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Bando per la concessione alle Società Sportive di contributi finalizzati alla riqualificazione  
dell’impiantistica sportiva per la disciplina del Tiro con l’Arco. Anno 2010 

 
Art. 1 

OBIETTIVI DEL BANDO 
1. La FITARCO promuove le iniziative atte a favorire l’accesso alla pratica sportiva e la 

diffusione della medesima. 
2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma precedente la FITARCO concede alle 

Società Sportive affiliate contributi finalizzati alla realizzazione di interventi atti a 
migliorare la funzionalità degli impianti (campo di tiro all’aperto e al chiuso, fabbricati 
adibiti ad uso sede della Società, segreteria, deposito materiali, altri usi correlati). 

3. Per l’anno 2010 il Consiglio Federale ha stanziato un importo complessivo pari a 
€ 50.000,00 da assegnare secondo le modalità, le tempistiche e i criteri previsti dal presente 
bando. 

 
Art. 2 

FINANZIABILITA’ DEI PROGETTI 
1. I progetti sono finanziati per un importo non superiore al 50% del preventivo dei lavori e 

comunque non superiore a € 5.000,00, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 5)  
2. I lavori devono essere completati entro il termine di 365 giorni dalla data della 

comunicazione di ammissione al contributo. 
3. Non saranno finanziati lavori già completati prima della domanda di contributo. 
4. Il contributo può essere erogato una sola volta nel quadriennio olimpico. 
5. Per opere ritenute significative e di interesse a livello provinciale e/o regionale, e tali 

valutate dalla Commissione Impianti, e ratificate dal Consiglio Federale, le opere stesse 
potranno essere finanziate in più stralci per un massimo di tre annualità. L’importo massimo 
erogabile nel triennio è pari al 50% del preventivo dei lavori e non superiore a € 15.000,00 
ed il termine di completamento dei lavori di cui al comma 2 è elevato a 24 mesi.  

 
Art. 3 

REQUISITI PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI  
 
A) REQUISITI SOGGETTIVI 

1. Le Società Sportive per beneficiare dei contributi devono essere affiliate alla Federazione da 
almeno 5 anni ininterrotti ed aver svolto attività agonistica federale continuativa negli ultimi 
24 mesi, intesa come partecipazione alle competizioni da parte dei propri tesserati o 
organizzazione di gare di calendario. 

2. Al momento dell’erogazione la Segreteria Generale verifica la persistenza del requisito. 
 
B) REQUISITI OGGETTIVI 

1. Gli impianti per i quali vengono richiesti i contributi, devono possedere le seguenti 
caratteristiche: 
a) impianti permanenti, riservati all’attività esclusiva del tiro con l’arco, e sui quali la 

Società richiedente possiede diritti di proprietà, o in concessione o in locazione per 
almeno 5 anni;  

b) disponibili per l’intera giornata e non per fasce di orario limitate; 
c) capienza linea di tiro di almeno 10 (dieci) bersagli posizionati con interasse come da 

regolamento per outdoor e di almeno 4 (quattro) bersagli per indoor; 
d) conformi alle linee guide per la sicurezza emanate dalla FITARCO. 
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Art. 4 
TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE  DELLE DOMANDE 

1. Il termine per la presentazione delle domande è fissato in giorni 60 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul sito federale . 

2. Le domande, corredate dalla documentazione indicata al successivo punto, devono essere 
indirizzate alla FITARCO, Via Vitorchiano 113/115 - 00189 Roma, entro il  termine 
previsto, pena l’esclusione. 

3. La concessione del contributo è subordinata alla presentazione dell’istanza, sottoscritta dal 
presidente della società e corredata dalla seguente documentazione: 
a) dichiarazione sottoscritta dal Presidente della Società attestante: 

• il possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi di cui all’art. 3; 
• che le opere per cui si richiede il contributo non sono in contrasto con le vigente 

leggi e regolamenti, allegando, se previsto dalla normativa edilizia locale, atto 
pubblico di autorizzazione quale concessione edilizia, D.I.A. o equivalente 

• che i prezzi applicati al computo metrico estimativo di cui alla seguente lettera d) 
sono congrui e conformi ai prezziari emanati dagli organi competenti (Enti Locali, 
Camere di Commercio) 

b) planimetria generale (almeno a scala 1:200) con l’individuazione dell’impianto oggetto 
dei lavori con indicazioni degli elementi importanti (strade, piazze o spazi pubblici o a 
uso pubblico limitrofi); 

c) relazione tecnica illustrativa degli interventi che si intendono eseguire, con le 
caratteristiche tecnico-costruttive degli stessi; 

d) computo metrico estimativo degli interventi, con chiara descrizione di ogni singola voce 
di spesa e il quadro riassuntivo finale; 

e) piante, prospetti e sezioni dello stato di fatto e dello stato di progetto (almeno in scala 
1:100) ove si tratti di edificio interessato a miglioria e/o ristrutturazione; 

f) adeguata documentazione fotografica 
g) documentazione afferente la proprietà ove si intendono eseguire i lavori e idonea 

convenzione, o contratto di locazione, sottoscritto dal proprietario del terreno o 
manufatto e dalla società sportiva, da cui risulti l’uso dell’impianto a favore della società 
per almeno 5 anni a partire dalla data della domanda. 

4. I documenti tecnici di cui alle lettere b), c), d), e)devono essere redatti, timbrati e firmati da 
un tecnico abilitato e iscritto al rispettivo albo professionale. 

5. Per gli interventi di piccola entità che, ai sensi di quanto previsto dai regolamenti edilizi 
locali,  non richiedono la stesura di un progetto o il rilascio di autorizzazioni è sufficiente 
presentare una relazione descrittiva accompagnata da quadro economico dettagliato e 
documentazione grafica e fotografica anche a firma del Presidente della Società; 

 
Art. 5 

MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 
1. Il contributo è concesso fino all’esaurimento delle risorse a disposizione, in base ai criteri di 

cui al successivo articolo. 
2. Qualora pervengano richieste ammissibili per un totale superiore all’importo di cui all’art. 1, 

le ultime domande pervenute saranno rinviate all’anno successivo. 
 

Art. 6 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
1. L’assegnazione delle risorse disponibili verrà effettuata valutando i progetti in base alla 

presenza delle seguenti caratteristiche:  
a) interventi finalizzati alla sicurezza dell’impianto 
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b) interventi diretti all’abbattimento di barriere architettoniche 
c) interventi necessari al completamento di impianti 
d) progetto di forme di gestione con la compartecipazione di organi territoriali FITARCO, 

istituzioni, altri soggetti 
e) disponibilità di servizi accessori (sale riunioni, sale di muscolazione, saune, mezzi 

audiovisivi, etc.) 
 

Art. 7 
ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

1. Le domande sono istruite dalla Segreteria Generale che valuta la completezza della 
documentazione e il possesso dei requisiti previsti dal presente bando. 

2. La Commissione Impianti provvede all’esame della richiesta ed ha facoltà di  effettuare 
controlli a campione relativamente alla corretta applicazione dei prezziari 

3. L’elenco delle Società ammesse al contributo viene proposto al Consiglio Federale per la 
definitiva approvazione. 

 
Art. 8 

EROGAZIONE CONTRIBUTO 
1. Le Società ammesse al contributo possono richiedere un’anticipazione pari al 50% della 

somma assegnata. 
2. Il saldo dell’importo finanziato viene erogato in seguito alla presentazione dei seguenti 

documenti, attestanti la realizzazione degli interventi:  
a) comunicazione scritta del Presidente della Società beneficiaria, circa l’avvenuta 

ultimazione dei lavori e, ove previsto, certificato di regolare esecuzione delle opere, 
firmata da un tecnico abilitato; 

b) relazione finale a firma del Presidente della Società da cui risulti la conformità dei lavori 
svolti con quelli previsti dal progetto ammesso a finanziamento, con le eventuali 
varianti ammesse; 

c) conto consuntivo comparativo dei lavori redatto da tecnico abilitato; 
d) conto consuntivo dei lavori redatto dal Presidente della Società (in caso di lavori che non 

richiedano progetto), con allegata la documentazione di spesa; fatture o 
documentazione equipollente. 

e) documentazione fotografica dei lavori eseguiti. 
3. Tale documentazione completa costituisce presupposto indispensabile per l’emissione 

dell’atto di liquidazione finale. 
4. La Commissione Impianti può riservarsi di effettuare eventuale sopralluogo e redigere 

conseguente verbale di constatazione dei lavori. 
5. Il pagamento dei contributi è disposto a mezzo assegno circolare non trasferibile; a 

ricevimento dell’assegno le Società interessate devono rimettere alla Federazione apposita 
ricevuta su carta intestata della Società beneficiaria, sottoscritta dal suo Presidente, con la 
specificazione dell’importo assegnato.  

6. Le ricevute, in regola con l’imposta di bollo, devono riportare: 
a) indirizzo o sede sociale della società; 
b) fotocopia o estremi dell’assegno circolare 
c) attestazione dell’avvenuto pagamento dei lavori effettuati e/o dei materiali acquistati 

 
Art. 9 

VARIANTI E PROROGHE 
1. La Commissione Impianti potrà esaminare domande di varianti in corso d’opera, che 

dovranno essere opportunamente documentate inviando alla Segreteria Generale della 
FITARCO la seguente documentazione: 
a) perizia di variante  cura del tecnico progettista o direttore dei lavori; 
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b) elaborati grafici illustrativi delle modifiche che si intendono eseguire; 
c) relazione tecnica; 
d) nuovo preventivo di spesa con quadro di raffronto; 
e) autorizzazione e quant’altro così come previsto per la richiesta originaria. 

2. La Commissione Impianti, valutata la richiesta, propone al Consiglio Federale: 
a) di elevare il contributo nei limiti previsti dal presente bando e fissare un nuovo termine 

per il completamento dei lavori; 
b) di respingere la richiesta e confermare il contributo già concesso 
c) di respingere la richiesta e revocare il contributo concesso 

3. Nel caso in cui si verificano degli imprevisti  nel programma dei lavori e quindi uno 
slittamento dei tempi di realizzazione, la società può richiedere alla FITARCO, con formale 
comunicazione adeguatamente motivata, la proroga del termine di ultimazione dei lavori. 

4. La FITARCO può stabilire, tramite la procedura già indicata, di aderire o meno alla suddetta 
richiesta. In caso di non accettazione motivata, il contributo viene revocato. 

5. Delle decisioni del Consiglio Federale sarà data notizia alla Società interessata, con allegata 
motivazione. I provvedimenti non sono impugnabili. 

 
Art. 10 

INAMMISSIBILITÀ 
1. Non saranno accolte domande di contributi nei seguenti casi: 

a) per lavori già completati prima della presentazione della domanda di contributo; 
b) per lavori che hanno ottenuto finanziamenti da altri enti o privati per la totalità 

dell’importo preventivato; 
c) per lavori che non siano funzionali allo svolgimento dell’attività sportiva secondo le 

norme federali. 
 

Art.11 
NORME FINALI 

1. Il mancato rispetto da parte delle società beneficiarie delle modalità e delle procedure 
previste dal presente bando, comporta la decadenza del finanziamento, e la conseguente 
restituzione di eventuali somme già introitate. 

2. Tale evenienza non verrà applicata esclusivamente nei casi in cui il mancato rispetto dei 
termini e delle procedure si verifichi per causa di forza maggiore dimostrate dalla società 
interessata, accertate dalla FITARCO ed intervenute nel periodo previsto per la 
realizzazione del progetto. 

 


